
† Domenica 19 Dicembre ORE 08,00 Gessa Vincenzo 

Domenica IV di Avvento ORE 09,15 Per il Popolo 

 
ORE 10,30 Ringraziamento 50enni 

 ORE 18,00 Novena S.Natale (4) 

Lunedì  20 Dicembre ORE 16,30 Santo Rosario  

Feria della IV settimana di Avvento ORE 17,00 Piras Enrichetta-Antonio 

 ORE 17,45 Novena S. Natale (5) 

Martedì 21 Dicembre ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della IV settimana di Avvento ORE 17,00 Monni Maria -Cesare - Angelo 

 ORE 17,45 Novena S. Natale (6) 

Mercoledì 22 Dicembre ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della IV settimana di Avvento ORE 17,00 Atzeni Giovanni (9° m) 

 ORE 17,45 Novena S. Natale (7) 

Giovedì 23 Dicembre ORE 16,30 Santo Rosario 

Feria della IV settimana di Avvento ORE 17,00 Malloru Ernesto - Elena 

 ORE 17,45 Novena S. Natale (8) 

Venerdì 24 Dicembre ORE 17,00 Santo Rosario 

Feria della IV settimana di Avvento ORE 17,45 Novena S: Natale (9) 

 ORE 19,30 S. Messa della Notte 

† Sabato 25 Dicembre  ORE 08,00 Fam. Pisano-Todde 

Natività del Signore, solennità ORE 09,15 Ringraziamento  

 ORE 10,30 Per il Popolo 

† Domenica 26 Dicembre ORE 08,00 Zuncheddu Luigi-Barbara 

S. Famiglia di Gesù , Maria e 

Giuseppe, festa 
ORE 09,15 Per il Popolo 

 ORE 10,30 Sacra Famiglia 

Rinnovo Promesse Matrimonio-

Benedizione 

IV Domenica di Avvento                               19 Dicembre 2021 
(Lez. Fest. : Mt 5,1-4a; Sal  79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45) 

 

Luoghi e volti della salvezza.  

 

 La liturgia della Parola di questa 4^ domenica d’Avvento è 

orientata direttamente al mistero del Natale. L’oracolo del profe-

ta Michea, nella prima lettura, è uno dei più celebri oracoli 

messianici, in cui si annuncia la nascita a Betlemmedi un discen-

dente davidico che avrebbe regnato su Israele.  

 Similmente, nella seconda lettura, l’autore della Lettera 

agli Ebrei mette sulle labbra di Cristo le parole del Sal 40, de-

scrivendo il suo ingresso nel mondo e il significato profondo del-

la sua incarnazione. 

 Infine, nel vangelo lucano, che narra l’incontro fra Maria 

ed Elisabetta con i rispettivi bambini nel grembo, l’evangelista 

mostra che la fede di Maria  ha reso possibile il compimento del 

progetto salvifico di Dio in Gesù. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

…...Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 

tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la 

madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai 

miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo...  (Lc 1,39-45 

Settimana dal 19 al 26 Dicembre 2021 



 

Natale del Signore                                                 25 Dicembre 2021 

 

« E’ nato per voi un Salvatore». 

 

La ricca liturgia della Parola del giorno di Natale focalizza il mistero della 

nascita di Gesù da diversi punti di vista complementari. 

 Il profeta Isaia, che ritroviamo sempre nella prima lettura, presenta 

la nascita del Messia, discendente di Davide, come luce che vince le tene-

bre e porta il dono della pace. In lui si compiono le promesse messianiche 

e il popolo viene riscattato dai suoi peccati. 

 I medesimi temi sono ripresi, prima dal vangelo lucano, in cui Gesù 

è la luce che illumina gli uomini, il Salvatore che i pastori visitano a Bet-

lemme, e, poi, dalla seconda lettura tratta dalla Lettera a Tito, per cui 

Dio, nella sua bontà, giustifica l’umanità. Infine, Gesù è identificato con il 

Verbo di Dio, unico rivelatore del Padre -dice Giovanni nel prologo- paro-

la di salvezza definitiva ( Lettera agli Ebrei) che, nella pienezza dei tempi, 

prende dimora e condivide la storia del suo popolo. 

 

..….L’angelo disse loro: «Non temete: ecco, vi annuncio una gran-

de gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, è 

nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il 

segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una man-

giatoia». …. (Lc 2,1 -14) 
  

  

 
 
 
Carissimi Cristiani e Cittadini di Burcei 

E’ Natale!!! 

A molti sembrerà insolito celebrare il Natale di Gesù … gli stessi cri-

stiani ascoltando il Vangelo di S. Giovanni: “Il Verbo si fece Carne, e 

venne ad abitare in mezzo ai suoi”, non trovano né Maria e Giuseppe, 

né i pastori e neppure Gesù Bambino che sorride dalla culla. 

Eppure ciò che scrive Giovanni, all’inizio del suo Vangelo, mette in 

modo mirabile il  Mistero dell’ incarnazione e ci obbliga ad accogliere 

l’essenziale e ad andare al cuore dell’evento. 

A molti può star bene che, in questa festa, Gesù sia un bambino che 

ancora non parla; ma Giovanni ci ricorda che LUI E’ LA PAROLA 

… LA PAROLA ETERNA DI DIO  … CHE HA PRESO LA CARNE 

DI UN UOMO. 

Qualcuno vorrebbe cullare Gesù come si fa con un bambino e magari 

trastullarsi con lui … Giovanni ci ricorda che Gesù, anche se fragile e 

debole, è LA VITA VERA offerta ad ogni uomo. 

Giovanni ci presenta GESU’ COME LA LUCE. LA LUCE VERA 

che viene nel mondo ad illuminare ogni uomo … e ad ogni uomo dà la 

possibilità di diventare FIGLIO DI  DIO. 

BASTA ACCOGLIERLO … nella sua Parola … Nel suo Amore … 

Nella sua Vita … Nella sua Luce!!! 

BUON NATALE 

don Antonio e don Giuseppe 


